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Nelle Marche decine di manifestazioni per la ricorrenza del 25 Aprile I Come si è « risolta » la crisi a Cupramontana 

Amministratori 
giovani, cittadini 
celebrano il 34° 

della Liberazione 
L'impegno attuale di lotta alla violenza e al 
terrorismo e di difesa della democrazia 

UNA POESIA, 
UN OMAGGIO 
AD ANCONA 

Un omaggio ad Ancona. 
ai suoi arsenalotti o alla 
Resistenza: è una delica
ta poesia scritta da Laura 
Loreti Vigoiivi, una com
pagna di Ancona. Il bre
ve scritto, che non ha pre 
tese letterarie, è delicato 
al padre, partigiano, ex 
operaio del cantiere, e so
prattutto ai giovani. La 
poesia ha il titolo signi fi 
cativo di t L'eredità ». Kc 
co il testo. 

L'EREDITA" 
Ohi Nini belo, vip un pò 

qua: I t'ò da discare, ara 
mai sei grondicelo. I Sta 
me a sentì! / Vedi, c'Ito 
i capeli bianchi, / i braci 
furmizigati, i achi stati 
chi, I ma el cervelo è lu
cido e bona / come quan 
d'ero fiolo! / Sta a sentì 
quelo che t'ho da di! I 

Hai mai pernotti ai vent'an-
ni mii, I come l'ho conzu 
moti? I Fadigavu al'arze-
nale quanta tanti, / insie-
me, sema stati richiamati: 
/ el zai pé cosa? pé andò 
a fa la guera. / chi pel ma 
re. chi de cielo, chi de te 
ra! I Ce temo dovuti an
dò I solo perché un Bel
zebù era dimandò: / tanti 
semo 'ndati. I quanti min 
ene più turnati! I Pò vie 
ne l'armistiziu. pareva fi 

' nitu tutu, t e invece no. 
I Cuscì in tanti aremo pre 
so na decisiò: / semo par 
tifi, .semo 'ndati in munta 
gita, I lasciami a casa la 
ragaza e marna. / Quanta 
de culo gioventù min è tur 
nata più! I Te pudria fò 
qualche nome, ch'erano 

. tanti. I de tute le coirli . 
zinne. I C'era - Barilotti. 
Terzi. Magghù:'/ un Te 
nente. Terzi barbiere. Afao 
gìni .studente; / questi citn 
la vita anne pagato / pe 
lasciò a tutti n'ereditò / 
che c'Ita un nome solo: 
Libertà: / Ade stu giogu 
paso de ma; fé nt° le ma 
tue st'redità f Tierela da 
conto, fola sviluppò, sta 
benedetta libertà. I cuscì 
che posu chiude i oclv sci 
guro de ndò vìa drito. / 
perché so certo. Nini, che 
m'ha capititi 

A Macerata 
bimbo di cinque 
anni scomparso 
da due giorni 

MACERATA — Un'intera bor
gate, Villa Potenza, pratica
mente alla periferia del capo
luogo di provincia è da lunedi 
pomeriggio in preda all'ango
scia: de quel momento è scom
parso un bambino di 5 an
ni e mezzo. 

Il ragaazo. Sergio Isidori. 
figlio di un elettrauto che la
vora nella frazione Macerate
se, stava, giocando dinanzi al
l'officina del padre. 

E* stato pure prosciugato un 
cenale che scorre alle spalle 
della borgata. Per tutta la 
notte tra lunedi e martedì le 
affannose ricerche sono pro
seguite con l'ausilio di torce 
e riflettori. Con il passare 
delle ore l'angoscia è aumen
tata. Finora, al momento in 
cui il giornale va in macchina 
del ragazzo non si sono ri
trovate tracce. 

ANCONA — Migliaia di cit
tadini marchigiani prende
ranno parte oggi alle mani
festazioni per il 25 aprile. La 
lotta alla violenza e all'ever
sione, il rinnovamento demo
cratico del Pae.se saranno i 
temi centrali dei discorsi ce 
lebratlvi per il 34. anniversa
rio della Liberazione e rap
presenteranno l'impegno dei 
democratici in questo mo
mento storico della Repub
blica. 

Nel capoluogo di regione un 
corteo partirà da Piazza 
XXIV Maggio (dinanzi alla 
sede comunale) alla volta del 
monumento alla Resistenza 
di Borgo Rodi. Qui prende
ranno la parola il compagno 
ICmllio Ferretti, presidente 
provinciale dell'ANPl, ed il 
vice sindaco socialista Rlc-
ciotti. 

Nel pomeriggio, poi, sempre 
ad Ancona la banda musica
le terrà un concerto in piaz
za del Plebiscito, più cono
sciuta m città come piazza 
del Papa. Tra le manifestazio
ni organizzate dalle varie 
circoscrizioni (è questa una 
novità sostanziale di questo 
anno, appunto, la partecipa
zione diretta degli organismi 
democratici), vanno segnala
te quelle di Collemarino, Pa-
lombina e quelle di Piano 
San Lazzaro. 

L'incontro, cui hanno dato 
l'adesione tutte le sezioni 
territoriali dei partiti demo
cratici, avverrà in piazza Ugo 
Bassi alle ore 9. L'intervento 
statale sarà del sindaco re
pubblicano Qudn Monina 

Anche in consiglio di quar
tiere di Palombina Vecchia 
(comune di Falconara Marit
tima) si è mobilitati in occa
sione delle celebrazioni del 
25 aprile. Allestita una mo
str i di disegni e pittura ese
guiti dagli alunni delle scuo
le elementi ri. 

Nel resto della provincia 
anconetana. manifestazioni 
avranno luoeo a Iesi. Chiara-' 
valle, Fabriano. Arcevia. Osti-
ino e Senigallia. Nel centro 
adriatico è stata allest'ta una 
mostra itinerante sul tema 
« La Resistenza ieri, oggi ». 

A Iesi un corteo sfilerà psr 
le vie del centro per deporre 
poi corone nell'atrio dell* se- ' 
de comunale, davanti alla la
pide che ricorda i caduti. 

Nel Pesarese numerosi en
ti locali (tra gli altri Fano. 
Mondavio. Villa Grande. Col-
bordolo. Cantiano. Fermi-
gnano. Fossombrone. Gabicce 
e Luneno). hanno promosso 
iniziative d'intesa con le for
ze politiche, le associazioni 
pjrt giane e di massn. 

Ad Urbino, nel corso delle 
celebrazioni parlerà il sin
daco di Napoli compagno 
Maurizio Valenzi. Il comu
ne di Pesaro ha predisposto 
un intenso programma che 
interesserà l'intera giornata 
di domani. 

Al mattino deposizione di 
corone d'alloro al cippi e ai 
monumenti al partigiano. Al
le 11,30 partirà un giro podi
stico che attraverserà, dopo 
essere partito da piazza del 
Popolo, popolari quartieri 
cittadini. Seguirà, a conclu
sione di questa prima parte, 
un concerto bandistico. Nel 
pomeriggio ci sarà al teatro 
sperimentale uno spettacolo 
dell'opera dei pupi siciliani. 

Significativo un 'ncontro 
organizzato dai quattrocento 
lavoratori della fornace Pica 
all'interno della fabbrica con 
le forze politiche e ammini
strative. Nella provincia asco
lana. medaglia d'oro alla Re
sistenza. la manifestazione 
centrale si è svolta ieri nella 
sala della Camera di Com
mercio del capoluogo pro
vinciale. 

Sono stati premiati alcuni 
ragazzi, autori di composizio
ni grafiche, temi e lavori di 
gruppo che hanno preso spun
to da «La resistenza nel Pi
ceno». Oggi, comunque, sa
ranno deposte corone nei cip
pi che ricordano il sacrificio 
dei partigiani. 

Out Immagini traile dall'archivio storico: le truppe partigiane entrano a Tolentino e Filottrano, i nazifascisti sono stati cacciati 

ASCOLI PICENO — Pure si ritrova 
il carattere delle nostre genti nelle ce
lebrazioni del 25 aprile. Il modo umile 
e schivo di ricordare episodi valorosi. 
La semplicità delle attualizzazioni. Tut
to, insomma, riconduce, anche per la 
memoria storica delle popolazioni pice
ne. alla cosi detta a marchlglanità »: ciò 
che, nell'uso corrente del termine, in
dica una tendenza generale all'artigia-
nalità, alla disposizione minuta e dif
fusa di discutere, conoscere, agire. 

Quest'anno, su iniziativa dell'ammi
nistrazione provinciale di Ascoli Pice
no. i bambini e le ragazze delle ultime 
classi delle scuole elementari, medie in
feriori e medie superiori, hanno svolto 
componimenti sul tema deila Resistenza 
nel Piceno. Al di là di coloro che hanno 
trattato l'argomento In senso stretta
mente storico e celebrativo, i temi ed 
I disegni * migliori hanno teso ad una 
ricognizione minuta o familiare. E' 
proprio il caso di dire che la sor ia 
passa, anzitutto, per la comunicazione 
orale e la conoscenza diletta dei fatti. 

Numerose ragazze, infatti, hanno 
svolto i loro temi, partendo da una 
rico^nizicne intimamente legata alla 
propria terra. a'.!e proprie origini. La 
ragazza di Rotella o quella di Ascoli 
pensano ia Resistenza a partire dalle 
sofferenze della propria madre o del 
padre, e di qui attualizzano il signifi
cato storico della Resistenza. 

Ma polemizzare, non sentirsi soddi
sfatti di quel che oggi è il nostro Pae-

Cosa sanno 
e che pensano 

gli scolari 
se. questo i bambini e le ragazze, i gio 
vani l'hanno fatto con grande spregiu
dicatezza. « Non ci piace il modo col 
quale viene oggi liquidata In Rasisten-
za nelle scuole ». hanno scritto in molti 
nei temi. « Non siamo del tutto con
vinti che chi ha versato il proprio san
gue, trent'arni fa. sia riconosciuto oggi 
per quel che dovrebbe essere ricono
sciuto ». hanno scritto anche. 

Questo è l'oggi. E spetta ad essi ri
solte, e queste contraddizioni. E il fa
scismo non appare più solo con i suoi 
soliti, lugubri simboli di morte. « An
dare contro chi ha fatto Resistenza 
significa anche diffondere in un pie 
colo cervello come quello di un bam
bino, l'idea di un invincibile superman: 
questa idea ha origini fasciste, infatti 
loro fanno di essi stessi una super raz
za ». Così scrivono Sonia e Patrizia e 
dimostrano un acume eccellente nel 
cercare un'attuahzzazione del fascismo 
e della Resistenza. L'operazione lancia
ta dalle grandi holdings cinematografi
che e televisive americane e giappone 

si e un sintomo innegabile dell'indu
zione di riflusso nella società. Il tenta
tivo di spingere ad osservare la realtà 
con le magie del mito, per allontanarsi 
dalla storia, dai fatti umani, dalla me-
senilità, pure, di cui è intriso 11 genere 
umano. La banalità del messaggio sot
tende soesso la complessità dei mecca-
n;=mi inconsci che Inevitabilmente sca
tena. 

Viene in mente quel genitore che. 
colpito nella sua profonda coscienza ed 
identità di padre, ha denunciato, qual
che settimana fa, la direzione generale 
della « Golia » perché il suo piccolo fi
glio era caduto nella più nera depres
sione ed angoscia dopo avere letto e 
sentito « chi non mangia la golia o è 
un ladro o una spìa », non sentendo 
nessuno stimolo a mangiare le cara
melle « Golia ». 

Sonia e Patrizia sostengono che que
sti apparati ideologici, privati e multi-
nazionali, vanno « contro a chi ha fatto 
Resistenza »: contraddicono lo spirito, 
le speranze dei partigiani e di tutto il 
popolo che ha combattuto per la libertà. 

E' azzardata questa riflessione? E" 
antistorica? E' probabile che sia tutte 
e due le cose insieme. E' un fatto, però. 
che l'olio di ricino, le camicie nere, gli 
inni di morte, sono oggi « superati » 
dallo sviluppo di nuove ideologie, i cui 
esiti sono tuttora largamente scono
sciuti. 

C. D. 

Incontro presso il presidente Bastianelli per tentare di risolvere la crisi 

Alla Regione il solito ritornello (Sei «no», 
la DC è troppo occupata a preparare le liste 
Risse tra correnti, soprattutto ad Ascoli - Nota stampa del consiglio regionale: riaperto il dialogo, 
ma non si parla di sbocchi concreti - Nelle liste del PCI un altissimo numero di donne candidate 

ANCONA - Si riparla delia 
Regione, mentre volge ormai 
alla fine la laboriosa ricerca 
per le Uste della Camera e 
del Senato. Si è svolta una 
riunione convocata dal presi
dente Renato Bastianelli. tra 
i capigruppo della Regione. 
il presidente Massi, i segre
tari regionali dei partiti. Co
sa si fa per dare una guida 
alla Regione? Stessa doman
da. solita risposta, inadegua
ta e preoccupante: non si sa. 

Dice una nota del Consi
glio regionale: t Sono state 
confrontate le posizioni avan
zate dai singoli partiti per 
garantire alla Regione una 
guida in presenza di una si
tuazione generale di crisi e 
di scadenze importanti, alle 
quali occorre rispondere con 
atti di governo. Un accordo 
unaninv si è registrato sul
l'esigenza di far funzionare 
regolarmente le commissioni 
consiliari, in modo da per
mettere il licenziamento di im
portanti proposte tuttora eia 
centi e la trattazione di una 
serie di problemi di partico 
lare interesse per la collet
tività marchigiana ». 

Sulla soluzione della crisi: 

« E' stata sottolineata — dice 
ancora la nota stampa — la 
utilità dell'incontro promosso 
dal presidente Bastianelli. 
che ha permesso ai partiti di 
riaprire un dialogo che do
vrà proseguire nei prossimi 
giorni, per arrivare ad ima 
soluzione politica che si fac
cia carico della grave .situa
zione in cui versa la nostra 
regione ». 

Nel merito degli sbocchi 
concreti, non si è entrati. Si 
sa soltanto che la Democrazia 
cristiana ha confermato di 
nuovo il suo no ad una giunta 
comprendente i comunisti. 
Non una minima preoccupa
zione per lo sfascio della Re
gione. non un richiamo al sen 
su di responsabilità, da parte 
della Democrazia cristiana. Il 
«olito ossessivo no a qualun
que idea che richiamasse va 
riamente una ipotesi di accor
do tra tutti i partiti. 

I.o scudo crociato sì occupa 
con grande passione soltanto 
dei nomi da mettere in lista. 
curando bene di non fare torto 
a questa o quella corrente, 
angosciato soltanto dalla even 
tualità che si spacchi vieppiù 
(se mai è possibile) il par 

tito di Ascoli Piceno, privato 
del suo candidato «matura
le >. l'ex capogruppo alla Re
gione. Gualtiero Nepi. 

Per salvarlo da cocenti de
lusioni. si sono mossi (ma 
il blocco non appare per nul
la omogeneo) i forlaniani di 
tutti i generi. Sembra che il 
ministro degli Esteri in per
sona si occupi della questione. 
Riuscirà Nepi ad evitare che 
nel collegio senatoriale di 
Ascoli arrivi il poco gradito 
(dai forlaniani) nome nazio
nale. come deciso dalla se
greteria? 

Negli altri partiti siamo or
mai alle proposte finali da 
sottoporre alle direzioni cen
trali. Cosi nel Partito socia
lista. casi nel Partito comu 
ni sta. che ha tenuto ieri po
meriggio la riunione del Co 
mitato regionale. L'organismo 
dirigente regionale è stato 
preceduto dai comitati federa
li delle quattro federazioni e 
ria una <;erie di attivi di zona. 
La lista marchigiana s^rà 
comporta da sedici nomina
tivi per la Camera e sette 
per il Senato. Capolista per la 
Camera sarà il compagno 
Luciano Barca. 

La via della discriminante 
anticomunista porta 

dritta dritta al commissario 
Il provvedimento preso dal prefetto di Ancona - 1 ridi
coli escamotage per mascherare il tripartito laico 

Caratteristica essenziale 
della lista è la fortissima 
presenza di donne: si profila 
la possibilità che siano sei su 
sedici le candidate per la Ca
mera. Sembra anche (ma su 
questi temi si è discusso ieri 
sera al Comitato regionale) 
cl»e sarà molto alto il nu
mero delle donne che ver
ranno elette. Si sa inoltre che 
il compagno Cleto Boldrini 
concentrerà il suo impegno 
per il governo del Comune dì 
Ancona (dovrebbe essere ca
polista per le amministrati
ve): il Partito ha discusso 
quindi anche della sostituzione 
della sua candidatura al Se
nato. nel collegio di Iesi-Se
nigallia. 

Per la lista del Parlamento 
europeo per la circoscrizione 
del centro Italia, capeggiata 
dal segretario Berlinguer, le 
Marche qrcoongono il compa
gno Guido Carandini (che sa
rà ripresentato anche alla 
Camera, a Macerata) e An 
SPIUTO Micheli.'dirigente del
l'associazione degli emigrati 
ne] Belgio. Le liste saranno 
l'ffirialmerte presentate alla 
stampa, domenica mattina, al 
Palazzo degli Anziani. 

Sul bilancio voto favorevole di PCI e PSI astenuti PSDI e PRI 

PESARO - E' stato appro
vato dal Consiglio comuna
le il bilancio di previsione 
del Comune di Pesaro per 
il 1979. Il voto, espresso a 
conclusione di due lunghe 
sedute dedicate al dibatti
to e alle repliche, ha in 
pratica riconfermato le po
sizioni dei gruppi politici 
cosi come si erano mani
festate in occasione del bi
lancio passato. 

Hanno votato a favore 1 
gruppi del PCI e del PSI. 
si sono astenuti il PSDI e 
il PRI, hanno votato con
tro la DC e il consigliere 
«H estrema destra. 

La seduta conclusiva. 
•voltasi l'altra sera, si è 
avviata con gli ìnterven^ 
dì replica «4 dibattito pro-
mnaiati * nome d*U*?Giun-
ta dagli assessori Monac-
cipru (Finanze), Vannini 

rin: (Sanità). Campana 
(Cultura). 

E' quindi intervenuto il 
sindaco, compagno Tornati. 
Egli ha espresso una valu
tazione positiva del dibat
tito. che. in particolare ne
gli interventi dei consigli* 
ri di maggioranza, ha sa
puto coglione aspetti e prò 
Memi della vita cittadina 
df indubbio ìntareaae. 

Tornati ha quindi affer
mato che il ruolo del Co
mune sta subendo una sua 
definizione m quasta che 

può « se r e definita la « nuo
va fase costituente > del 
Comune e dello Stato. Il 
sindaco, nella seconda par
te del suo articolato inter
vento, ha affrontato in par 
ticotare tre questioni: la 
partecipazione «i governo 
della cosa pu t t i *» ; -h ara-

In consiglio comunale a Pesaro 
approvati i «conti» della giunta 

La replica degli assessori nella seduta conclusiva dell'altra sera - Il ruolo 
dell'istituzione nella battaglia di tutti i giorni in difesa della democrazia 

organizzata della partaci 
•azione; i rapporti pelHfei. 

«Iwaw—amièaeafner 

attuale, segnato da grandi 
difficolta per la nostra Re 
pubblica — ha terminato 
Tornati — l'istituzione Co
rnute ha una sua credibi
lità. è molto credibile tra 
la gente. E ciò è molto im 
portante se si considera 
ohe il primo impatto che 
il cittadino ha con lo Stato 
è proprio quello che egli 
ha con il Comune. Questo 
oantribuisc* ad «ccr'scsre 
la Muoia naia fliwatia-
zia e i ^ t e istituzioni de-
aaociaUche ». 

Zia dwfnarazNmi iti veno 

sono quindi state illustrate 
dai capigruppo di tutte le 
forze politiche presenti nel 
Consiglio comunale. Per il 
PCI ha parlato il compagno 
Mariotti. « Dai comuni de
mocratici tra cui Pesaro — 
ha affermato tra l'altro — 
è \enuta la dimostrazione ' 
che si può contenere la spe
sa pubblica e coniempora 
nea mente indiricsarU ver
so Je esigenze prioritarie. 
contribuendo cosi al risa-

' namento dell'economia na
zionale >. Il capogruppo 
comunista ha aggiunto che 

l'impostazione del bilancio 
coglie il nesso stretto che 
corre tra la soluzione dei 
problemi concreti della cit
tà e la conquista di indi 
ria economici, politici e 
soviali più avanzali in di
reziona delle riforme e del 
rinnovamento del Paese: 
un'impostazione coerente 
con tali obbiettivi sia nel 
senso strettamente finan 
zia rio sia in quello più am
piamente politico. 

Mariotti ha concluso H 
suo intervento con una du
ra critica alla DC. che « ha 

continuato a seguire la 
strada del disimpegno, del 
l'ambivalenza e del rifiuto 
progiudiziale: un atteggia 
mento che non ha contri 
buito davvero all'interesse 
generale >. 

Nel corso delle repliche 
è stato anche stigmatizzato 
il comportamento della 
stampa locale che nella im
postazione dei titoli dei 
resoconti del dibattito (che 
nessuno dei giornalisti im 
pegnati nella cronaca loca 
le ha mai seguito) ha dato 
prova di estrema faziosità. 

CUPRAMONTANA — Si 
chiama Giuseppe Colli. 11 
commissario .prefettizio 
che si Insellerà al Comu 
ne di Cupramontana : lo 
ha nominato il prefetto di 
Ancona dottor I^morge-
se. In paese la gente vive 
con fastld'o onesta m n v a 
fase. Nella piccola p.a/./.a. 
si discute, 

« I partit i non riescono 
a fare una giunta ». dice 
un ragazzo. Una donna: 
* Ma cosa... Ci sono partit i 
che non vogliono. E' la DC 
che ha sbat tu to la porta in 
Taccia ai comunisti ». * Si, 
ma i comunisti potavano 
tenerselo, il Comune, dopo 
averlo preso nel '75*: chi 
parla cosi dice di essere 
repubblicano e ce l'ha con 
i comunisti che hanno fat
to « cadere » la Giunta lai
ca PSDI-PSI-PRI. (sul ti
po di quella provvisoria 
che ha governato per sei 
mesi la Regione Marche) . 

Il governo * laico » ha 
tenuto il Comune dall'ago
sto '78 al gennaio '79; DC 
e PCI avevano deciso di 
appoggiarlo per chiudere 
una brut ta crisi al buio. 
aperta dal PSDI nel lu
glio. Insomma si accaval
lano formule e diatribe. 
scontri personali. Sapete 
come succede quando la 
politica -— per colpa di 
certi parti t i — la si chiu
de dentro angustie di 
paese... 

Vediamo cosa è succes
so in questo Comune, uno 
dei capoluoghi del vino, 
nella Vallesina In provin
cia di Ancona. Poco più di 
cinque mila abitanti , ric
ca di vigneti e di mezza
dria. una sola fabbrica, la 
ex-Esigomma, ora coopera
tiva fra i lavoratori. Ecco 
cosa è Cupramontana . con 
1 suoi scarsi servizi sociali. 
nessun — o quasi — luo
go di ritrovo per i giovani. 
il circolo ci t tadino dove si 
gioca a carte e la vita dif
ficile delle sezioni di par
tito. Per tre anni la Giun
ta PCI-PSI. appoggiata dal 
socialdemocratico, aveva 

j t en ta to una opera comples
sa. per mettere insieme la 
gente, farla partecipare. 

« In poco tempo abbiamo 
fatto un sacco di cose — 
dicono Pietro Bonci. ex as
sessore. e Otello Bartoloni. 
consigliere comunale — 
sopra t tu t to per le opere 
pubbliche, come l'acquedot
to. per l 'urbanistica, la po
litica sani tar ia e l'assisten-
ba sociale. Asili, colonie 
per 1 bambini, le attrezza
ture per il Comune e t an t e 
al tre at t ività, tu t to In un 
mare di difficoltà finan
ziarie. bloccati dai vari de
creti S tammat i ». 

Gli stessi problemi di mi
gliaia di piccoli Comuni, 
che qui con fatica son sta
ti affrontati e risolti. Ma 
allora perché hanno messo 
In crisi la Giunta? Nessu
no, neppure il PSDI. ci 
spiega il perché. Sembra 
che 11 casus belli sia s ta to 
semplicemente un evento 
marginale, la nomina di 
una dottoressa. In real tà 
1 socialdemocratici una 
gran mano a comunisti e 
socialisti non lavevano mai 
da ta , pur avendo un atteg
giamento costruttivo e di
sponibile. Si sa come suc
cede nei piccoli Comuni: 
gli amministratori debbo
no lavorare per vivere e 
spesso chi lo trova U tem
po per amminis t rare? I 
par t i t i maggiori fanno g'à 
meno fatica. Potete im 
mac ina re quindi casa sia 
s t a t a l'esperienza «la ica*. 

Essa aveva il compito 
di r insaldare i rapporti po
litici. di a t tua re il prò 
g ramma concordato e dt 
giungere quindi in un cli
ma più costruttivo alla sca
denza decisa per il 31 gen 
nato. Insomma, non tu t to 
è filato liscio. I comunisti 
h a n n o aper to un mese pri 
ma la t ra t ta t iva , per evi
ta re appunto una crisi che 
conducesse al nulla, inve
ce che ad una Giunta . Ma 
sono cominciati i mugugni. 
quasi come alla Regione 
Tra t ta t ive , incontri . Alla 
fine persino la DC era di 
sposta ad andare alla op
posizione. visto che essa 
stessa poneva un secco 
« no > ad en t ra re in giunta 
con il PCI. Ma gli altri par
titi h a n n o preferito for
nire un alibi alla DC, pur 
condannando le sue pre
giudiziali. I repubblicani 
avrebbero fatto un gover 
no senza la DC. ma solo 
se II PCI entrava in Ginn 
ta at t raverso una indipen
dente . l'ex assessore Car
la Cesarina Pasquale. 

Non ufficialmente, dun 
que. Di sbiffo, come al usa 
dire. Né 11 PCI né la gio 
vane indipendente hanno 
accet ta to questa manovre! 
ta . buona ad aggiustare le 
coscienze, ma non a reg
gere le redini di un Covati

ne complesso, come Cuora-
montana . Ma InjO'nm.. co
sa li an no quest i e ~-v..; .i. •» 11 ? 
Chir^'.tmo al repubblicano. 
In piazza: € Perchè alla 
Comunità montana ci go
vernate Insieme con 11 PCI. 
sia voi che la DC ed 11 
PRI? » La risposta è (in
ficile, ci si arrampica .su
gli specchi. 

Queste cose la gente di 
Cupramontana non ha se
di per discuterle. Ci sono 
le assemblee di parti to, 
ma l'unico modo per ave 
re un confronto concreto 
sono le riunioni di caseg
giato (come quelle orga
nizzate dalla amministra
zione PCI-PSI per parlare 
del consultorio, dell'aborto, 
con le donne contadine) . 

I giovani seguono 1 partit i 
di sinistra, ma ce ne sono 
un bel po' che vanno in 
parrocchia dal prete (che 
fa politica dal pulpito, an
che quando dice messa per 
i morti) . 

Possibile che anche do
ve non c'è il terrorismo, 
dove la gente si guarda in 
faccia e si fida l'ima dell' 
altra, dove si lavorano 1 
campi con qualche profit
to. a nessuno è venuta una 
idea buona per evitare la 
vergogna del commissario? 
Reagisce Carla, l'indipen
dente: * Che volevi che 
facesse 11 PCI. di più? Ha 
solo 7 consiglieri su 20. Per 
fare una giunta non ba
stano ». 

I. ma. 

Una nota della sinistra indipendente 

Il « museo aperto » 
una risposta positiva 

alla domanda di cultura 
ANCONA — In merito alle pò 
lemiche che hanno preceduto 
e seguito l'inaugurazione del 
la Pinacoteca e della Galle
ria d'arte moderna da parte 
dell'amministrazione connina 
le. il gruppo della Sinistra 
Indipendente delle Marche ha 
ritenuto doveroso prendere 
una posizione ed esprimere 
il proprio parere. Si condivi 
de innanzitutto l'impegno as 
sunto dalla amministrazione 
dorica in quanto si inquadra, 
come prima mossa, sulla stra
da di una nuova politica di 
animazione e di sostegno del
la cultura anconitana e re
gionale. 

« Nella realtà specifica del
la città — si legge in un do
cumento .— la proposta, di 
un museo aperto si inserisce 
come servizio culturale a di
sposizione dei cittadini, in cor
rispondenza ad una domanda 
di informazione culturale che 
è andata crescendo nell'ulti
mo decennio ». E' espresso 
quindi un giudizio positivo 
sull'operato della giunta co
munale che. « evitando ulte
riori dilazioni, ha fuTizionaliz-
zato i Civici Musei, dotandoli 
di uno spazio operativo, con 
sottrazione dell'istituzione al
la funzione di pura conser
vazione (magazzinaggio) dei 
beni culturali >. 

A parere della Sinistra In 
dipendente le polemiche sul 
« primo passo innovativo » 
compiuto dall'amministrazio
ne comunale appaiono in tut
ta la loro patetica incongruen
za allorquando si dimostrano 
prive della capacità di sug
gerimento di linee operative 
alternative, che non siano 
quelle ancorate a posizioni 

meramente conservative, chia
ramente funzionali alla riaf
fermazione di scelte culturali 
ormai * obsolete ». 

« Non si deve dimenticare 
— viene detto per inciso — 
che la scomparsa del Pre
mio Marche si lega al fatto 
che vari artisti ed intellet
tuali giudicarono questa ma
nifestazione una imposizione 
politica, o comunque un cor
po estraneo alla dialettica 
culturale marchigiana ». Non
dimeno la Sinistra Indipen
dente pur giudicando ridut
tiva l'attuale risistemazione 
della Galleria Comunale di 
Arte, la ritiene indispensa
bile. temporaneamente, al fi
ne della messa in moto di 
un processo di rinnovamento 
delle strutture nel campo del
le arti figurative. 

Ritornando poi sulle pole
miche. rilevata la loro « po
chezza propositiva ». nel do
cumento si afferma che es
se e nascondono l'insidioso 
tentativo di dividere, per l'en
nesima volta, gli operatori 
culturali locali, puntando su 
alcuni rischi che il coraggio
so passo dell'amministrazio
ne comunale comporta (quali 
ad esempio, la riduzione tem
poranea del patrimonio espo
sto, l'inserzione d'apertura di 
esperienze artistiche d'impor
tazione. gli evidenti e natu
rali problemi di ambientazio
ne della nuova dirigenza del
le civiche raccolte e c c . ) . 

Perciò la Sinistra Indipen
dente ha ritenuto doveroso 
richiedere a tutti I cittadini 
ed agli operatori culturali un 
sostegno e una costruttiva 
sollecitazione nei confronti 
dell'amministrazione 
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LH03BY 
DI ARREDARE 

DIVERTENDOSI... » 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA 
DELLE PIASTRELLE 
ORNAMENTALI A SPECCHIO 

H O Y N E 
DI PRODUZIONE AMERICANA 
con fissaggio a mezzo bioadesivo 

PRODUZIONE DI PIASTREUE 
D'ARREDAMENTO A SPECCHIO « JOIE » 
con fissaggio a mezzo bioadesivo 

Per l'arredamento moderno o in stile le pia
strelle a specchio « JOIE » e « HOYNE », con 
il loro vasto assortimento di colori e disegni 
danno la possibilità di fare la scelta giusta 
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